


CONVENZIONE TRA I COMUNI DI PORTOFERRAIO, CAMPO NELL’ELBA E MARCIANA PER LA PARTECIPAZIONE IN FORMA ASSOCIATA AL BANDO DI FINANZIAMENTO PER INTERVENTI FINALIZZATI ALLA RIGENERAZIONE URBANA, VOLTI ALLA RIDUZIONE DI FENOMENI DI MARGINALIZZAZIONE E DEGRADO SOCIALE NONCHÉ AL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ E DEL DECORO URBANO E DEL TESSUTO SOCIALE E AMBIENTALE 
(ART. 1, COMMI 534 E SS., LEGGE 30 DICEMBRE 2021, N. 234) 
L’anno 2022, il giorno ... del mese marzo nella Sede Municipale del Comune di Portoferraio sita a Portoferraio, in via Via G. Garibaldi n. 17, si sono costituiti:

a) ……………………., nato a ... il ..., domiciliato per la carica presso il Comune di Portoferraio, il quale dichiara di intervenire, come effettivamente interviene, nella presente convenzione quale Sindaco pro tempore del Comune di Portoferraio, C.F/ P.IVA 82001370491 / 00929490498 e quindi esclusivamente in nome e per conto del Comune predetto, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 e della deliberazione di C.C. n. ... del ..., esecutiva agli atti del Comune di ... ;

b) ……………..., nato a ... il ..., domiciliato per la carica presso il Comune di
Campo nell’Elba, il quale dichiara di intervenire, come effettivamente interviene, nella presente convenzione quale Sindaco pro tempore……………………. del Comune di Campo nell’Elba C.F/P.IVA 82001510492 / 00919910497
, e quindi esclusivamente in nome e per conto del Comune predetto, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 e della deliberazione di C.C. n. ... del ..., esecutiva agli atti del Comune di ... prot. n.
c) ……………………., nato a ... il ..., domiciliato per la carica presso il Comune di Marciana, il quale dichiara di intervenire, come effettivamente interviene, nella presente convenzione quale Sindaco pro tempore……………………………… del Comune di Marciana, C.F./P.IVA 82001490497 / 01190920494  e quindi esclusivamente in nome e per conto del Comune predetto, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 e della deliberazione di C.C. n. ... del ..., esecutiva agli atti del Comune di ... ;

LE PARTI PREMETTONO CHE:

i Comuni di Portoferraio, Campo nell’Elba e Marciana, nello spirito della piena semplificazione e della leale collaborazione per dare attuazione al processo di decentramento amministrativo secondo lo schema convenzionale di cui agli artt.li 15 della legge 241 del 1990 e 30 del D.Lgs. 267/2000, intendono dare esecuzione all’esercizio in forma associata ai sensi dell’art. 30 del TUEL succitato, attraverso la delega delle relative funzioni e competenze al Comune di Portoferraio al fine di partecipare  al bando di finanziamento per interventi finalizzati alla Rigenerazione Urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale nonché al miglioramento della qualità e del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale ex art. 1, commi 534 e ss., Legge 30 dicembre 2021, n. 234 
· ai fini della presente convenzione, l’ambito territoriale viene così ricompreso nei comuni di Portoferraio, Campo nell’Elba e Marciana, individuato come bacino ottimale per la gestione associata dei servizi e delle funzioni, giusta deliberazioni …. N…. del… (indicare le deliberazioni dei Consigli Comunali di approvazione, compreso il presente schema), con le quali è stato approvato anche lo schema della presente convenzione; 
· L’articolo 1, comma 534, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2022 bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, dispone testualmente: “Al fine di favorire gli investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale nonché al miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, sono assegnati ai comuni di cui al comma 535 contributi per investimenti nel limite complessivo di 300 milioni di euro per l'anno 2022”;
·  L’articolo 1, comma 535 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 prevede che possano presentare istanza di finanziamento anche i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti che, in forma associata, presentano una popolazione superiore a 15.000 abitanti, nel limite massimo di 5.000.000 di euro e che la domanda sia presentata dal comune capofila;
· L’articolo 1, comma 536 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 individua le tipologie di intervento nonché i contenuti essenziali della richiesta di contributo;
· Il contributo può essere richiesto solo per la realizzazione di singole opere pubbliche o insiemi coordinati di interventi pubblici volti a ridurre i fenomeni di marginalizzazione, degrado sociale e a migliorare la qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale attraverso:
a) manutenzione per il riuso e rifunzionalizzazione di aree pubbliche e di strutture edilizie esistenti pubbliche per finalità di interesse pubblico, ivi incluse la demolizione di opere abusive realizzate da privati in assenza o totale difformità dal permesso di costruire e la sistemazione delle pertinenti aree;

b) miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche mediante interventi di ristrutturazione edilizia di immobili pubblici, con particolare riferimento allo sviluppo dei servizi sociali e culturali, educativi e didattici, ovvero alla promozione delle attività culturali e sportive;
c) mobilità sostenibile.

· Con il decreto del Ministero dell’Interno - Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali Direzione Centrale della Finanza Locale - del 21/02/2022 è stata definita la modalità di presentazione della certificazione informatizzata, da utilizzare dai comuni ai fini della richiesta di contributi per l’annualità 2022, per investimenti in progetti di rigenerazione urbana;
· L’istanza di finanziamento può essere presentata esclusivamente attraverso le funzioni della Piattaforma di Gestione delle Linee di Finanziamento (GLF), integrata nel sistema di Monitoraggio delle Opere Pubbliche (MOP) di cui al D. Lgs. 229/2011;
· L’istanza di finanziamento dovrà essere trasmessa esclusivamente con modalità telematica entro il termine perentorio delle ore 23:59 del 31 marzo 2022;

· L’art. 1 comma 537 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, stabilisce che l'ammontare del contributo attribuito a ciascun comune sarà determinato entro il 30 giugno 2022 e che qualora l'entità delle richieste pervenute superi l'ammontare delle risorse disponibili, la graduatoria sarà costituita sulla base dell'indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM) e assicurando il rispetto dell'articolo 7-bis, comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, in materia di assegnazione differenziale di risorse aggiuntive alle regioni ivi indicate;
· Nel caso di forme associate è calcolata e presa in considerazione per la formazione della graduatoria la media semplice dell'IVSM riferita ai comuni associati;

· Il comune di Portoferraio, in forma associata con i comuni di Marciana e Campo nell’Elba, ha intenzione di presentare domanda di contributo a valere sui fondi previsti dal comma 534 della Legge 234/2021, candidando un singolo intervento con valenza comprensoriale da realizzarsi sul territorio del comune di Portoferraio;
· L’intervento prevederà la realizzazione a Portoferraio di una nuova piscina coperta in sostituzione di quella esistente ormai obsoleta la quale ormai necessita di continui lavori di manutenzione straordinaria e adeguamento impiantistico che ne impediscono, anche per lunghi periodi, la fruizione da parte dell’utenza rappresentata dalla popolazione residente presente nei 7 comuni elbani;
· La piscina coperta di Portoferraio è l’unica, ad uso pubblico, presente su tutto il territorio isolano e, oltre ai problemi di obsolescenza strutturale e impiantistica sopra descritti, risulta non adeguata e non adeguabile per lo svolgimento di competizioni riconosciute dalla FIN e dal CONI in quanto di dimensioni non rispondenti agli standard previsti;

· A seguito di risposta ai quesiti presentati dal comune di Portoferraio all’ANCI ed al Ministero dell’Interno – DAIT, l’intervento risulta essere ammissibile a contributo;

· Il Comune di Portoferraio ha manifestato la disponibilità ad assumere il ruolo di capofila al fine della presentazione dell’istanza di finanziamento e dell’eventuale realizzazione dell’intervento nel caso in cui venisse riconosciuto il finanziamento richiesto a valere sui fondi per gli investimenti di rigenerazione urbana annualità 2022 previsti dall’art. 1 comma 534 e ss. L 234 del 30 dicembre 2021;
· L’eventuale cofinanziamento dell’intervento sarà a totale carico del comune di Portoferraio e da parte dei comuni di Campo nell’Elba e di Marciana non sarà dovuta alcuna somma quale compartecipazione al progetto.
TUTTO CIÒ PREMESSO, FRA LE PARTI COME SOPRA COSTITUITE, SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

Art. 1 – Oggetto

La presente convenzione è approvata dalle Amministrazioni locali sopra elencate per l’avvio delle attività relative alla presentazione dell’istanza di finanziamento a valere sui Fondi per la Rigenerazione Urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale nonché al miglioramento della qualità e del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale (art. 1, commi 534 e ss., legge 30 dicembre 2021, n. 234) ed alla successiva realizzazione del progetto denominato “Intervento di rigenerazione urbana dell'area denominata “Caserma Teseo Tesei” a Portoferraio per la realizzazione di parco attrezzato per la promozione delle attività culturali e sportive con realizzazione di annesso impianto natatorio comprensoriale”.
Attraverso il progetto gli Enti locali sottoscrittori con capofila il Comune di Portoferraio promuoveranno un’azione di potenziamento dei servizi offerti alla popolazione residente sul territorio elbano, secondo quanto previsto nel progetto denominato “Intervento di rigenerazione urbana dell'area denominata “Caserma Teseo Tesei” a Portoferraio per la realizzazione di parco attrezzato per la promozione delle attività culturali e sportive con realizzazione di annesso impianto natatorio comprensoriale” allegato alla presente convenzione.
La convenzione disciplina il rapporto di partenariato e definisce gli impegni del soggetto Capofila e dei Comuni   aderenti.
La durata della presente Convenzione decorre dalla data della sua sottoscrizione e fino al completamento del progetto, comprese le attività tecnico-amministrative relative. In ogni caso, la durata della convenzione è corrispondente a quella di conclusione del progetto prevista nel bando di partecipazione e dai successivi eventuali atti di concessione del finanziamento richiesto.
I costi di gestione della presente convenzione sono a totale carico del Comune capofila. 

Art. 2 – Obblighi del Comune capofila
I Comuni concordano di designare quale Comune capofila il Comune di Portoferraio al quale competerà:

a) presentare per l’intervento denominato “Intervento di rigenerazione urbana dell'area denominata “Caserma Teseo Tesei” a Portoferraio per la realizzazione di parco attrezzato per la promozione delle attività culturali e sportive con realizzazione di annesso impianto natatorio comprensoriale”, domanda di contributo per conto di tutti i comuni convenzionati a valere sui fondi di cui all’art. 1, commi 534 e ss., legge 30 dicembre 2021, n. 234 e secomdo le modalità e le scadenze indicate dal Decreto del Ministero dell’Interno - Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali Direzione Centrale della Finanza Locale - del 21/02/2022;
b) redigere ed approvare, a nome e per conto degli altri Comuni la progettazione definitiva ed esecutiva dell’intervento ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016;

c) procedere all’affidamento dei lavori e/o servizi e forniture previsti nel progetto esecutivo nel rispetto del D.Lgs. n. 50/2016;

d)  sovrintendere alla regolare esecuzione degli interventi ed espletare le procedure necessarie alla realizzazione   degli interventi nel rispetto del D.Lgs. n. 50/2016;

e)  definire la programmazione operativa del progetto;

f) organizzare e gestire il progetto attraverso un’adeguata gestione amministrativa al fine di una corretta rendicontazione secondo quanto previsto dal bando, nonché un’adeguata circolazione della comunicazione interna e funzionale tra i Comuni sottoscrittori e quella esterna al fine di promuovere il progetto;

g) monitorare tutte le attività per consentire il rispetto del cronoprogramma attuativo del progetto;
h) realizzare gli interventi entro i termini previsti dal bando e, se del caso, rispettare la durata del vincolo di destinazione per gli investimenti finanziati;

i) cofinanziare l’opera per la quota parte eccedente l’eventuale finanziamento ottenuto, anche mediante eventuale ricorso a forme di Partenariato Pubblico Privato nel rispetto di quanto stabilito nel D.Lgs 50/2016.

Art. 3 – Obblighi dei Comuni aderenti
I partner del progetto si impegnano a partecipare agli incontri convocati e presieduti dal Comune capofila al fine di garantire il monitoraggio e la  verifica degli stati di avanzamento del progetto.
Con il presente atto i Comuni sottoscrittori conferiscono mandato al Comune capofila di Portoferraio per:

a. presentare istanza di cofinanziamento a valere sui fondi di cui all’art. 1, commi 534 e ss., legge 30 dicembre 2021, n. 234 e secondo le modalità e le scadenze indicate dal Decreto del Ministero dell’Interno - Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali Direzione Centrale della Finanza Locale - del 21/02/2022, per nome e conto degli stessi;
b. redigere ed approvare, a nome e per conto degli stessi la progettazione definitiva ed esecutiva dell’intervento ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016;

c. procedere all’affidamento dei lavori e/o servizi e forniture previsti nel progetto esecutivo nel   rispetto del D.Lgs. n. 50/2016;

d.  sovrintendere alla regolare esecuzione degli interventi ed espletare le procedure necessarie alla realizzazione   degli interventi nel rispetto del D.Lgs. n. 50/2016;

e.  definire la programmazione operativa del progetto;

f. organizzare e gestire il progetto attraverso un’adeguata gestione amministrativa al fine di una corretta rendicontazione secondo quanto previsto dal bando, nonché un’adeguata circolazione della comunicazione interna e funzionale tra i Comuni sottoscrittori e quella esterna al fine di promuovere il progetto;

g. monitorare tutte le attività per consentire il rispetto del cronoprogramma attuativo del progetto;

h. realizzare gli interventi entro i termini previsti dal bando e, se del caso, rispettare la durata del vincolo di destinazione per gli investimenti finanziati;

i. cofinanziare l’opera per la quota parte eccedente l’eventuale finanziamento ottenuto, anche mediante eventuale ricorso a forme di Partenariato Pubblico Privato nel rispetto di quanto stabilito nel D.Lgs 50/2016.
Art. 4 – Verifiche

I Comuni convenzionati si impegnano a verificare, attraverso propri referenti, lo stato di attuazione della presente Convenzione, la prima volta entro 1 mese dalla data di comunicazione dell’assegnazione dell’eventuale contributo, successivamente ogni volta che il Comune capofila riterrà opportuno convocare i Comuni al fine di monitorare l’andamento del progetto e condividere le informazioni.
La verifica riguarderà lo stato di avanzamento delle attività e, se del caso, dei lavori; la situazione economica e finanziaria ed il rendiconto del progetto; lo stato di attuazione delle procedure amministrative.

Art. 5 – Procedure non specificate

I Comuni convenzionati si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca e leale collaborazione, eventuali procedure e adempimenti non specificati nella presente convenzione, ma ritenuti necessari per un ottimale conseguimento degli obiettivi del progetto.

Art. 6 – Conferenza fra i Comuni aderenti alla convenzione

È istituita la Conferenza di consultazione fra i Comuni aderenti alla convenzione.

La conferenza è costituita dai rispettivi Sindaci o loro delegati presso il Comune.

Spetterà alla Conferenza vigilare sulla corretta attuazione dell’intervento eventualmente finanziato la e sul rispetto della presente convenzione.

I compiti di coordinamento, convocazione, gestione della Conferenza sono affidati al Sindaco del Comune capofila.

Art. 7 – Risoluzione

La presente convenzione si risolve nei seguenti casi :

· a causa di gravi, reiterate e comprovate inadempienze dei Comuni con riferimento agli obblighi ed impegni assunti; 
· nel caso di mancata ammissione al finanziamento richiesto a valere sui Fondi per la Rigenerazione Urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale nonché al miglioramento della qualità e del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale (art. 1, commi 534 e ss., legge 30 dicembre 2021, n. 234) .
Art. 8 – Controversie

I Comuni associati si impegnano altresì a risolvere in via transattiva eventuali controversie che dovessero in sorgere per l’attuazione della presente convenzione.

In caso contrario si affidano al giudizio del competente Tribunale Amministrativo Regionale, competente ai sensi dell’art. 133, comma 1, lett. a), punto 2) del codice del processo amministrativo, ex D.Lgs. n. 104/2010.

Art. 9 – Rinvio

Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, le parti fanno riferimento alle norme di cui al  D.Lgs. n. 267/2000 e alla legge n. 241/1990.

Art. 10 – Disposizioni in materia di riservatezza

La presente convenzione ha per oggetto lo svolgimento di funzioni istituzionali. Alla stessa si applica la disciplina del Regolamento UE 679/2016 e del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 avente ad oggetto i principi e le disposizioni applicabili a tutti i trattamenti di dati effettuati da soggetti pubblici. I dati forniti dai Comuni convenzionati saranno raccolti presso il Comune capofila per le finalità della presente convenzione; viene a tal fine individuato come incaricato del trattamento dei dati il tecnico responsabile del procedimento del Comune capofila ..., in relazione ai limiti e finalità di cui all’informativa e atto di designazione prot. n. … del …, allegato).

Art. 11 – Trasparenza e prevenzione della corruzione

Ai fini delle politiche di prevenzione della corruzione e della trasparenza, in esecuzione del Piano Nazionale Anticorruzione 2016 (PNA), adottato dall’ANAC della Delibera n. 831 del 3 agosto 2016 “Determinazione di approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016”, parte speciale, punto 3.2., con riferimento al contenuto della presente convenzione il Comune capofila curerà gli obblighi in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione.

Resta inteso che i Comuni aderenti dovranno coordinare all’interno dei propri PTPCT le misure di recepimento con riferimento ai compiti previsti nella presente convenzione.

Art. 12 – Disposizioni finali

La presente convenzione è esente da imposta di bollo a termini dell’art. 16, Tab. b), D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642 e sarà registrata in caso d’uso ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.

Letto, confermato e sottoscritto con firma digitale (cfr. art. 15 della legge n. 241/1990).
